PARROCCHIA MADONNA DELLA DIVINA PROVVIDENZA – DON ORIONE - Palermo

< L’Eucaristia scuola di vita > 

(Adorazione eucaristica)

· Canto d’ingresso

· Accoglienza del sacerdote

· Invocazione allo Spirito Santo  (canto + preghiere spontanee)

· Celebrante:  Fratelli mettiamoci in ascolto della Parola di Dio e chiediamo allo Spirito Santo di far fare anche a noi la stessa esperienza dei discepoli: quella, cioè, di essere abbagliati e attratti dalla luce e dalla bellezza di Dio al punto da desiderare unicamente di stare davanti a Lui, di contemplarlo nell’Eucaristia e di considerarlo l’unico sano nutrimento della nostra vita.

· Proclamazione della Parola di Dio  ( Lc 9, 28-26) La Trasfigurazione

· 1. Lettore:  “Maestro è bello per noi stare qui” E Pietro  manifesta, così, un atteggiamento interiore, uno stato d’animo particolare . Quello stesso stato d’animo che la contemplazione eucaristica deve suscitare in noi. Signore, vogliamo imparare a “restare prostrati a lungo davanti a Te presente nell’Eucaristia,per riparare con la nostra fede e il nostro amore le trascuratezze, le dimenticanze e persino gli oltraggi che Tu devi subire in tante parti del mondo” (MND n 18)
· 2Lettore “Maestro è bello per noi stare qui” La trasfigurazione elimina il tempo per i discepoli, nel senso che non si accorgono più del tempo che scorre: in loro matura la consapevolezza che i momenti profondamente e pienamente felici sono quelli vissuti in intimità con il Maestro. Signore concedici di capire che per vivere abbiamo bisogno di trascorrere molto tempo ai tuoi piedi. Concedici di capire che l’ adorazione e la contemplazione eucaristica sono condizioni per vivere  rapporti più umani e profondi tra di noi, per salvare e custodire la fedeltà e l’amore nelle nostre famiglie, per sanare  e ricomporre odi e divisioni nelle nostre comunità e nel mondo, per  comprendere il significato della vita, non smarrire la meta del nostro cammino e per custodire la speranza

· Canto di esposizione del SS e breve pausa di silenzio

· 1 Lettore:  Come Pietro , Giacomo, Giovanni,  Signore  Gesù ti  gridiamo: - E’ bello per noi stare con Te. Ti ringraziamo perché nel Tabernacolo ci aspetti per riversare nei nostri cuori l’intima esperienza della tua amicizia che sola può dare senso e pienezza alla nostra vita Donaci coscienza viva del dono che ci fai!

· 2 Lettore:  Signore Gesù concedici di comprendere che la celebrazione dell’Eucaristia  non termina tra le pareti della nostra bellissima chiesa ma che impegna ed educa la vita di tutti i giorni. La tua presenza eucaristica sia, per ciascuno di noi, una scuola di vita: scuola alla quale imparare a riconoscere i valori ossia ciò che veramente conta; scuola alla quale imparare come dobbiamo comportarci nella vita di tutti i giorni , scuola alla quale decidere come vogliamo vivere.

(NB:Quanto segue verrà letto  molto lentamente , dopo convenienti e congrue pause di silenzio)

· 1 Lettore:  Ogni volta che celebriamo l’Eucaristia, al termine delle letture si ripete: Parola di Dio!  Questo deve richiamarci all’importanza di ciò che esce dalla bocca di Dio che parla qui ed ora.

· 2 Lettore:   Signore tu solo hai parole di vita eterna: non permettere che quanto ascoltato nella celebrazione eucaristica sparisca in fretta dalla mente e dal cuore. Vogliamo impegnarci a mettere in pratica quanto ci  manifesti, ci chiedi,quanto desideri dalla nostra vita

· 1 Lettore:  Nella celebrazione eucaristica è ben presente l’invito  alla conversione  non solo nell’atto penitenziale ma anche nella supplica a Cristo nel canto del Gloria e dell’Agnello di Dio, così come nella preghiera che rivolgiamo al Signore prima di accostarci alla Comunione

· 2 Lettore:   Signore aiutaci a vedere con trasparenza le nostre miserie  perché questo ci impedisce di considerarci migliori degli altri, ci porta a confessare la Tua misericordia, ci mostra il cammino che ci attende, ci conduce al sacramento della Penitenza. Signore aiutaci a vedere con trasparenza i nostri peccati perché questo ci apre il cuore al rendimento di grazie e ci aiuta ad essere benevoli verso il prossimo, a compatirlo nelle sue fragilità e a perdonarlo.

· 1 Lettore:   “Fate questo in memoria di me” : ossia ricordare ciò che Dio ha fatto e fa per l’umanità intera, dalla creazione fino al suo ritorno nella gloria.

· 2 Lettore:  Signore rendici consapevoli dei doni che ci hai fatto: il dono della vita, della famiglia, della salute… ma anche il dono del Battesimo e degli altri sacramenti, il dono della vocazione…Fa’ che la nostra vita sia  segnata dalla gratitudine, dal senso di gratuità e dal senso di responsabilità.

· 1 Lettore:    L’eucaristia è sacramento del sacrificio pasquale di Cristo. Partecipare alla Eucaristia vuol dire fare della nostra vita un sacrificio a Dio gradito: per Cristo, con Cristo, in Cristo.

· 2 Lettore: Signore ,insegnaci ad offrirti la nostra vita: il lavoro, le relazioni, le mille cose che facciamo, l’impegno nel praticare la vocazione di sposi, genitori, figli,il dolore fisico e la sofferenza morale, la responsabilità di edificare la città terrena alla luce dei valori evangelici 

· 1 Lettore:  Gesù prese il pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede ai suoi discepoli…. Il rendimento di grazie di Gesù rivive in ogni  celebrazione eucaristica. Dice il sacerdote: - Rendiamo grazie al Signore nostro Dio, e i fedeli rispondono:- E’ cosa buona e giusta

· 2 Lettore:  Signore, insegnaci a ringraziarti non solo nelle grandi occasioni ma sempre e in ogni luogo, ossia in tutti gli ambiti del vivere quotidiano: a casa, nei posti di lavoro, negli ospedali, nelle scuole…

·  1 Lettore: Nella celebrazione della Messa sono messi in evidenza i modi principali della presenza di Cristo nella Chiesa.  Gesù è presente nell’assemblea riunita nel suo nome, nella sua parola, nella persona del ministro, nelle specie eucaristiche, nei dialoghi diretti con cui ci rivolgiamo a Lui, dopo averne ascoltato la parola: “Lode a te, o Cristo”;” O Signore non sono degno di partecipare alla tua mensa ma di’ soltanto una parola ed io sarò salvato” 

·  2 Lettore:  Signore Gesù ti preghiamo fa’ che partecipando alla celebrazione eucaristica possiamo esclamare come i tuoi Apostoli: - Abbiamo visto il Signore!

· 1 Lettore: Convenendo tutti nello stesso luogo per la celebrazione eucaristica,  presentando con il pane e il vino un’offerta comune, scambiandoci il segno della pace e implorando lo Spirito Santo chiediamo di diventare “un solo corpo ed un solo spirito”. L’Eucaristia è impegno alla solidarietà e alla condivisione.

· 2 Lettore:   Signore aiutaci ad essere costruttori di unità e di comunione. Ti affidiamo, Gesù, la comunione tra le persone impegnate in varie attività, servizi, associazioni e movimenti presenti nella nostra comunità parrocchiale.  Ti preghiamo per l’unità delle famiglie e della Chiesa.

· 1 Lettore: La preghiera nasce dal silenzio. Dobbiamo imparare a valorizzare i momenti di silenzio dopo l’ascolto della parola di Dio e soprattutto dopo la comunione al Corpo e al Sangue del Signore

· 2 Lettore:  Signore insegnaci a passare dall’esperienza liturgica del silenzio alla “spiritualità” del silenzio, alla dimensione contemplativa della vita.

· 1 Lettore: La posizione che assumiamo durante la celebrazione eucaristica – in piedi, seduti, in ginocchio- rinvia agli atteggiamenti del cuore.  Stare in piedi  confessa  che Gesù ci ha rialzati dalla schiavitù del peccato; stare seduti esprime l’accoglienza di Maria , che sedutasi ai piedi di Gesù ne ascoltava la parola; stare in ginocchio o profondamente inchinati dice il farci piccoli davanti al Signore.

· 2 Lettore: Signore  ci inchiniamo a Te , rifiutiamo tutti gli idoli costruiti dalle mani degli uomini. Ti riconosciamo unico Signore della Chiesa e del mondo.

· 1 Lettore: Diversi sono gli elementi che nella Messa esprimono la gioia dell’incontro con Cristo e con i fratelli, sia nelle parole che nei gesti e nel clima festivo, gli ornamenti floreali e l’uso di adeguato accompagnamento musicale 

· 2 Lettore : Signore, chiamandoci a partecipare alla tua Mensa ci proibisci di lasciarci dominare dalla tristezza anche quando il dolore bussa alla porta. Aiutaci a conservare la tua gioia.

· 1 Lettore: Il congedo al termine della Messa non è solo la comunicazione del termine dell’azione liturgica ma ci ricorda che usciamo di chiesa con il mandato di testimoniare al mondo che siamo cristiani

· 2 Lettore: Vogliamo, o Signore, portarti in modo credibile nei nostri ambienti di lavoro, di fatica, di sofferenza, facendo in modo che lo spirito del tuo Vangelo sia lievito della storia e progetto di relazioni umane improntate alla solidarietà e alla pace. 

· CELEBRANTE: introduce le preghiere spontanee 

· CANTO  / Processione eucaristia / benedizione e congedo
